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rifòrmé-attip'ie,: radicali, di studi, di 
progetti, ma sì prosegue sempre con 
4" siàttùna che non risponde certo ai 
bisogni,,, Occorre presentare. ; sollecita- 
menté^ùiia riforma completà’chè ;indi­
rizzi gli studi al vero scopo.

S. E. Gianturco, competentissimo in 
maleria, leghi il suo nome a tale' ri­
forma ed otterrà il plauso generale.

• ; • - X
->■ Egli ha diretto nella settimana scorsa 

ai signori provveditori la seguente cir­
colare, che per le sensatissime consi- 
derazjoni fu da tutti approvata e lodata 
e,ch^noi con soddisfazione pubblichiamo:

Moltigiovanistudeutimi hanno scritto 
oi telegrafato e molti mi scrìvono o rni 
mandano telegrammi ogni giorno pei' 
chiedermi, .nella, lieta occasione delle 
nozze del principe di Napoli, quali la 
concessione di licenze o di patenti, quali 
l’ammissione alle classi cui non furono 
promossi, quali una sessione straordi­
naria di ésaìni di riparazione, quali l'i­
scrizione ai corsi universitari senza, 
l’obbligo di presentare il diploma di 
licenza.

Non mi fermo a notare che è scor­
retto, ed illegale dirigere al ministro 
lettere e telegrammi invece di presen­
tare istanze regolari ai capi degli isti­
tuti e ai provveditori degli studi.

Ma non tacerò che è assai doloroso 
spettacolo quello di giovani i quali non 
rifuggono dall’eguagliarsi ai rei di delitti 
comuni nel domandare ciò che dovreb­
bero conseguire unicamente per merito 
di studii; di giovani, i quali nell’esul­
tanza delia nazione per il fausto avve­
nimento non vedono se noti un pretesto 
e un mezzo di strappare al ministro la 
approvazione di cui gli insegnanti, loro 
giudici naturali o diretti, non li hanno 
stimati meritovoii.

E’ ia prima volta forse che questo 
accade in Italia ed è sconfortante in­
dizio di abbassamento muralo.

Con la circolare del 6 e col decreto 
dell’ 11 agosto procurai ai giovani delle 
agevolazioni che parevano eque: ina 
non ho proposto nò proporrò alcun 
provvedimento che indebolisca e scemi 
la serietà degli studii 11 sapere notisi 
impone per indulti reali, non si acquista 
la coltura per decreti di ministri!

Gessino i giovani di attendere e spe 
rare indulgenze che offenderebbero la 
stessa dignità loro e chiedano al pro­
prio lavoro diligente ed assiduo quei 
conforti, quelle soddisfazioni che solo 
la coscienza del. dovere pienamente e 
fortemente compiuto può dare.

. C O M U N I C A T O
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C’è su per la vallata, Acqui-Savwna, 
alla sinistra della Bonnida, un Comune 
che non nomino per delicatezza, in cui 
alcuni consiglieri per pura malignità 
tutta rustic;ina, si sono incocciati a 
voler perseguitare quel povero maestro 
che regge,,, degmamenie, quella scuola 
da più di otto anni, contro le dispo­
sizioni'della legge e contro il giudicato 
del Consiglio scolastico o del ministero 
stesso. Pretendono forse quei messeri 
di essere superiori alla legge? E f a u ­
tori là .Sindacale a cosa serve?....

Intanto la scuola resta tuttora chiusa: 
bel modo davvero di lare gl’ interessi 
del Comune !

(Segue la firma).

FRA TOCCHI £ T O G H E

TRIBUNALE PENALE D’ACOlUI

Udienza 6 Novembre.
Oltraggio — Rocchetta Stefano di 

Luigi, di Mombaruzzo, era imputato del 
delitto, previsto e represso dagli arti­
coli 194 n. 2 e 207 del Codice Penalo, 
pe.r avere il 31 luglio u. s. offeso l’onore

la riputazione e il"'decòro' di cerio Sa- 
tragni Filippo mentre depoueva come 
teste dinnanzi la Pretura di Moinba- 
ruzzo.

Venne condannato alla pena citila 
multa in lire 250, condonata però in 
virtù del decieto di amnistia 24 ottobre.

Difensore: Avv. Giardini.
X ;

Furto — Venturini Stefano, Vo- 
glieri Guido e Scazzola Giuseppina, 
di Acqui, erano chiamati a rispondere: 
il Venturini, del delitto di cui all’ar­
ticolo 402 per essersi impossesato, di 
correità con altro, sconosciuto finora, 
a scopo di profitto di i7 capi di pol­
lame del peritato- valore di lire 18.70 
e di sei tacchini del peritato valore ili 
lire 21,48 in-lla noll-e dal 17 al 18 
agosto, togliendoli dal pollajo sito nei 
cortile pure aperto dqlla cascina Bus­
sola sullo fini di Morsaseli senza il con­
senso del proprietario Kapetti Andrea 
— nonché del delitto di cui all’artic do 
234 n 2 U. P. por av,-re ili Torino il 
20 marzo 1890 trasgredito alla vigi­
lanza speciale — gli altri due: 'della 
contravvenzione di cui all'art. 493 del 
C P. per avere la mattina del 18 agosto 
1896 acquistati i capi di-pollame di om 
sopra che appari vano provenienti da peate 
senza averne accertata ia legittima 
provenienza.

11 Tribunale condannava il Venturini 
alla pena delia reclusione per 9 mesi 
e giorni 15, e pel Voglieri e Scazzola 
dichiarava non luogo a procedere p.-.r 
estinzione dell’azione penale in dipen­
denza dei R. decreto d’amnistia

Difensore Avv\ Mascherina 
X

Danneggiamento e ingiuria —■ Giac­
cone. Carolina e Garelli Cario, erano 
stari condannai.,“ con sentenza della. 
Pretura di Acqui 2.2 luglio u. s. rispet­
tivamente a giorni tre di detenzione e 
lire 10 di multa per danneggiamento 
ed ingiurie.

Appellarono entrambi, ma in appli­
cazione del R. decreto di amnistia il 
Tribunale dichiarava estinta fazione 
penale.

Difensori: Avv.ti Brasrgio e Giardini.

La Calvizie e vinta!
Alcuni modici credono che caduto il capei lo 

sia impossibile ottenere una nuovo capiglia­
tura. 11 Dott. Clarck - uno fra i pochi che 
abbia fatti studi spedali sui fenomeni fisio­
logici dol sistema piloto  - ha provato coi suoi 
scritti e coi resultati ottenuti colla Eucrinitc
-  mediante la quale un numero infinito di 
calvi hanno riacquistato i capelli — clic questa 
credenza è erronea.

« Non vi ó persona, egli scrive, che pat­
ii tinandosi non lasci dei capelli eoi bulbo 
« nel pettino, e non v'è capo, per quanto ben 
« guernito, che in pochi anni non resterebbe 
« calvo ovo nuci capelli non si riproducessero.
« Obo prova ciò l Che i capelli rinascono o da 
« se stessi, ovvero col soccorso delParto* allor- 
•* che la natura indeboliti non è più atta a - 
« compiere l'opera sua.

« Alla riuormoglia/.;ono capigliare concor- 
“ rono fo llico lo , bulbo e captello. Il bulbo ò 
v isolato dal follicolo : strappasi il primo 
« senza danneggiare ii secondo: il bulbo dissec- 
« cato cade, ma il follicolo resta idoneo a ri- 
« produrre un nuovo b-ilbo: su questo priil­
ei cipio seontifico ò basata la rinascita del 
« capello.

« Un'altra prova della facoltà rigeiu-ratricu 
.. del follicolo l'abbiamo noU'ese.op.o di ili­
ci dividui che si strappano i peli del naso, degli 
« orecchi e sempre invano po-chò la natura
- riproduce i'opera ohe essi veglione distrutta!
« Con ciò resta dunque provato che il ca­
ie pello che cade o che è strappato col suo 
« bulbo non implica la impossibilità di una 
« rigenerazióne.

« CoIVEucrinite (che riposa sulla cono-. 
« scenza fisiologica della pelle e del capello) 
o i capelli rinascono in breve, prima fini,
« poco visibili, poi divengono folti e robusti;
- la spuntale o fiorite succedonsi , soguonsi 
« finché il capo torna a riguarnirsi di capelli 
<. la parte denudata gradatamente diminuisce.
- la piazza  si restringe e scompare circuita 
■■ dall’invadente rigenerazione capigliare delle 
« parti latorali. »

Cosi parla il Clarck in un suo trattato, e 
quanto valgano lo di lui parole lo provano 
le lettere che arrivano da ogni parte , com­
provanti l'effieaeia deli'Eacrinite , anco su' 
persone la cui calvizie completa rimontava a 
20 anni addietro!

I. 'Eucrinitc rendasi presso la ditta Li'Ay 
Dcalcrs in foreign spccialitics. Via degli Al- 
fani 4211 Firenze, costa lire (3,50: il fiacon e 
spediscasi ovunque dietro domanda, unita- a 
importo.. 1
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£u q u a r t i e r e  — La giornata 
splendida ed il b,el;sole raggiante che 
soventi San Martino ci porta a farci 
rimpiangere l’autunno che finisce, un 
autunno di più, ha voluto rallegrare 
la ricorrenza che i nostri soldati festeg­
giavano quest anno (in modo speciale)

Nell’ampio cortile, il reggimento sotto 
le armi, ha assistito alla cerimonia della 
distribuzione delie medaglie commemo­
rative della campagna d’Al'rica fatta 
dal colonnello Commendatore Laurenti.t

Attorno a lui, tutto un brillante Stato 
Maggiore composto degli ufficiali di 
complemento, di milizia mobile e della 
milizia territoriale; appartenenti al Pre­
sidio e che erano stati gentilmente in­
vitati, rendeva più solenne la funzione-.

Con elevate paiole, il colonnello r i ­
chiamò alla mente commosse le glorie 
e le sventure delle nostre truppe com­
battenti per un alto ideale di civiltà 
e d’atnor di patria e .terminò bene au­
gurando nell’avvenire

Ad ogni neo-decorato egli rivolse.poi 
parole d’encomio e di eccitamento, roti-; 
derido, colla sua parola paterna ed au - 
torevole,anche più ambita l'onorificenza 
ricevuta.

Dopo ia funzione, gii officiali tutti 
si riunirono nelle splendide sale dei 
Circolo Militare ad una bicchierata of­
ferta loro dal colonnello.

Festeggiatissimo fu il nostro buon 
Racina sul cui- petto ammirato eii in­
vidiato, brillava par la prima volta la 
medaglia al valore

E L e  s c i a l e  t ì e g l l  a a S e à t ì à  E ® .  —
Nel numero passato abbiamo accennato 
allo stato veramente indecente in cui 
erano lasciato le scale che danno accesso 
agli urlici di P. S. ed oggi rileviamo 
che,in conformità del consiglio nostro, 
si è tosto provvisto.

Semitiche veniamo informati che di 
tale bisogna vennero incaricati gli u- 
scieri a cui per nulla spetta questo 
compito. Certo la loro dignità perso­
nale non gli può permettere di bran­
dire una granata o far ia parte di spaz­
zino Sappiamo che nei bilanci delie 
Sotto Prefetture sono stanziate somme 
apposite per personale di servizio inca­
ricato della pulizia, onde pare a noi 
che sia conveniente provvedere perchè 
non s’abbia a verificare l’inconveniente 
lamentato di uno usciere costretto a far 
lo spazzino.

t»ììl«uBe S o c ie tà  © pernia —
Ci si dice che prossimamente avremo 
al Salone della Società Operaia, la com­
pagnia di Varietà 0L rupia attualmente

al teatro' Balbo dì'Torino. I giornali 
di la, ne dicono ogni sorta di bene e 
noi non dubitiamo punto che anche in 
Acqui non sarà per mancargli il favore 
della cittadinanza che troppo sente ia 
mancanza di uno spettacolo serale.

La famiglia Scaglione Tobia ringrazia 
tutti quanti vollero dare un’ultimo tr i­
buto di stima ed affetto all’amata figlia

R O S A
accompagnandone la salma all’ultima 
dimora e chiede venia a quelli cui per 
dimenticanza o svio non fosse giunto
il triste annunzio.

ALFONSO TIKELLf. 
T ipografo  Uditore Responsabil*

SI C E D E R E B B E
a favorevoli condizioni avviatissimo 
negozio mercerie sito in piccola città 
del Piemonte.

Affari lire cinquantamila annue. Per 
schiarimenti rivolgersi a questa Am­
ministrazione

C O N V I T T I

D A N T E  A L I G H I E R I
IN

S E S T R I  PONENTE 
Genova, Palazzina contè Rossi, già villa Lomellini

VO LTRI (G enova)

ACQUI ( A l e s s a n d r ia )

Scuole Elementari, R:* Tecnica, R° Gin­
nasio, Liceo. A

Corsi accelerati per la Licenza L icea le  
I tre Convitti sono sotto la stessa  

Direzione ed Amministrazione.
RETTA MODICISSIMA

Richieggasi Programma
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Gi u s e p p e  S o l a r o ,
■ W ^ A S T I

SEME SERICO
A N T I C A  R A Z Z A  P I E M O N T E S E

a Bozzolo giallo fino
Preparato con bozzoli originari,,di «parlai 

educazioni, e confezionato col sistema oellulari 
a doppia selezione e controllo

L i r e  1 4
l’onoia di 3 0  G R A M M I  (mooooll disia- 
fettanti grat is), pagabili L. 4  alla lottoiorl- 
zione ad il S A L D O  al ritiro del lame. —  
Il some sottoscritta dovrà essere ritirato entra 
il mese di M A R Z O  

Le 80ttosorizionl rimarranno aperto (Ino a 
tutto II oorrente anno in

A S T I  - all» Stabilin^nto r i i  BroTiri» i .  IO. 
T O R I N O  - alla Slit tami« r i i  A n i r i i M r i à  i. IO

A sti ,  20 Jll*j7no 1S9
OIU K PPI IOLAKO


